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NORIMBERGA - È un viaggio nel
cuore della vecchia Europa alla
ricerca di una memoria lunga ot-
tant’anni quello che ieri hanno
affrontato i 116 piacentini diret-
ti a Norimberga e Flossenburg.

Quasi novanta studenti prove-
nienti da diverse scuole piacen-
tine (Gioia, Respighi, Colombini,
Itas Raineri, Isii Marconi, Cassi-
nari, Romagnosi-Casali, San Vin-
cenzo, Mattei e Volta) insieme ai
loro insegnanti, Carla Antonini
di Isrec, l’assessore Giulia Piroli,
il consigliere provinciale Marco
Bergonzi, i dirigenti comunali
Michela Riboni e Giuseppe Ma-
gistrali sono parti-
ti ieri mattina al-
l’alba da piazza
Cittadella: due
pullman, oltre no-
ve ore di viaggio,
tanta pazienza e
un tedesco “masti-
cato” alla maniera
piacentina sono
bastati per giun-
gere al Centro di
documentazione
sul nazismo di No-
rimberga, prima
tappa prevista in
questo Viaggio
della memoria or-
ganizzato dalla
Provincia, dai Comuni di Piacen-
za, Fiorenzuola e Castelsangio-
vanni, dall’Isrec, dall’associazio-
ne Banda Larga, dalla cooperati-
va San Martino e per la prima
volta anche dall’Assemblea legi-
slativa dell’Emilia Romagna.

A finire sotto i riflettori qui è
stata la “patria delle leggi sull’o-

nore e sul sangue”, la città diven-
tata baluardo della cultura nazi-
sta grazie anche a un Kongres-
shalle, ossia l’edificio dei con-
gressi che attualmente ospita il
Centro di documentazione sul
nazismo, edificato su modello
del Colosseo e mai concluso: il
più grande relitto dell’architettu-

ra del Terzo Reich ha aperto le
sue porte ai ragazzi piacentini
che hanno potuto anche osser-
vare tutta la zona destinata alle
adunate naziste.

«Tutti gli anni nei Viaggi della
Memoria cerchiamo di accosta-
re la visita a un memoriale del
campo di concentramento a
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STUDENTI-SOCIOLOGI E CIRCOLO “LA ROCCA”

Uno degli incontri da cui è nata la ricerca,che darà vita ad un Dvd divulgativo

LA CLASSE 4° B DI SCIENZE UMANE HA CONDOTTO LA RICERCA

Com’è cambiata la società? Interviste
a “ex giovani”dell’Auser col Colombini
■ Studenti sociologi. Accade
al liceo "Colombini", dove la
classe quarta B dell’indirizzo
delle scienze umane guidata
dalle docenti Francesca Colel-
li, Cristina Maserati e Donatel-
la Gandini ha condotto una
approfondita ricerca su quan-
to sia cambiato il rapporto fra
persone e società: il progetto si
intitola "Comunicare la città"
e ha visto collaborare i dician-
nove studenti del "Colombini"
e gli anziani del Circolo Auser
di Gossolengo "La Rocca": in
pratica la classe piacentina ha
intervistato il gruppo di anzia-
ni, la cosiddetta terza età, an-
dando a tracciare la fisionomia
di come sia cambiato il volto
sociale ed economico della
città e nel contempo compren-
dere come questo mutamento
sia stato recepito dagli ex gio-
vani.

«Per il "Colombini" è forse la
prima volta che gli studenti so-
no coinvolti in un progetto di
questo tipo - ha spiegato la do-
cente Colelli - e il risultato è
stato più che positivo: a essere
messa in luce è l’aggregazione

storica e la sua evoluzione dai
centri canonici come erano u-
na volta i bar, le piazze ma an-
che i negozi di piccolo vicinato
ai luoghi oggi deputati allo sta-
re insieme come appunto è
l’Auser».

Per delineare a fondo il qua-
dro del cambiamento gli stu-
denti hanno incontrato diverse
volte gli anziani dell’Auser, si
sono improvvisati giornalisti e
ricercatori facendo domande,
interviste ed elaborando dati:
«In pratica hanno raccolto una
serie di informazioni diretta-
mente sul campo, attraverso
l’osservazione diretta dei luo-
ghi - ha continuato la docente
- a emergere è stata la storia di
una comunità intera, di come
era e di come è cambiata e so-
prattutto di come siano cam-
biati i suoi abitanti. L’obiettivo
ora è di realizzare un dvd o co-
munque un prodotto multi-
mediale che raccolga tutto il
materiale e che verrà presen-
tato ufficialmente non solo al-
la scuola, ma anche alla citta-
dinanza».

Parab.

Il gruppo
dei giovani
piacentini
a Norimberga
durante la visita
al centro
documentazione
sul nazismo
(foto Paraboschi)

quella di una città» ha spiegato
Antonini, «Norimberga fu per
eccellenza la città del führer che
fin dall’inizio assegnò all’archi-
tetto del regime Albert Spehr il
compito di renderla bellissima:
qui si manifestó bene quel bino-
mio di fascino e violenza che fu
necessario ai totalitarismi del

Novecento per ammaliare le co-
scienze e catturare lo spirito at-
traverso l’estetizzazione della
politica».

Prima di arrivare a Norimber-
ga però i piacentini si sono mes-
si sulle orme di chi nel Settecen-
to faceva il grand tour, ripercor-
rendolo al contrario dall’Italia

verso la Svizzera, la Germania,
l’Europa intera: l’Italia è stata la-
sciata alle spalle abbastanza ra-
pidamente con la visione di quel
ramo del lago di Como tanto ca-
ro a Manzoni e subito ecco la
Svizzera, il Canton Ticino con la
Lugano cantata da Ivan Graziani
e quello dei Grigioni.

Nella valle Mesolcina si è pas-
sati fra case di pietra grigia dai
tetti spioventi e mandrie libere al
pascolo fedeli alla più tradizio-
nale iconografia dell’Heidiland,
il paese di Heidi appunto. Le ci-
me innevate del San Bernardino
hanno schiuso la visione di un
braccio di “Padre Reno”, che in
queste zone rappresenta un po’

ciò che per gli e-
miliani è l’antico
Eridano, ma è solo
quando si è giunti
nel cosiddetto
“angolo dei tre
Paesi” che si incu-
nea fra l’Austria, il
Liechtenstein e la
Germania e dove
le case sembrano
direttamente u-
scite da una fiaba
dei fratelli Grimm
che l’Italia è sem-
brata definitiva-
mente lontana.

Ed è stato così:
un’altra manciata

d’ore e finalmente ecco Nurem-
berg, la città libera di Federico II,
patria di Durer ma soprattutto
sede cara a Hitler che la scelse
come luogo dei grandi congressi
e delle parate del partito nazio-
nalsocialista filmate dalla regista
Leni Riefenstahl.

Betty Paraboschi

Qui Norimberga,a scuola tra i relitti del Terzo Reich
I 116 studenti piacentini del “Viaggio della Memoria” hanno raggiunto ieri la meta tedesca dopo nove ore di pullman
Antonini (Isrec): «Fu la città in cui si manifestò il binomio di fascino e violenza necessario ai totalitarismi del Novecento»

A PITTOLO

Tartufai, questa sera
assemblea provinciale
■ Tartufai piacentini
questa sera in assemblea
alla “Fattoria la Bontà” in
strada La Mola a Pittolo.
Nel corso della serata con-
viviale è previsto il rinno-
vo del consiglio direttivo
dell’associazione e l’ele-
zione del nuovo presiden-
te del sodalizio che nella
nostra città e provincia
riunisce centinaia di soci
appassionati del prezioso
tubero.

“IL POSTO”

Manifestazione Nap
per le unioni civili
■ Il Nap (Network anta-
gonista piacentino) e la
sua rete studentesca Spar-
taco promuovono un’ini-
ziativa di sensibilizzazione
insieme ad Arcigay, Agedo
e Associazione famiglie
Arcobaleno per affrontare
lo spinoso tema della di-
scriminazione di genere.
La manifestazione, dal ti-
tolo “Liberi di scegliere, li-
beri di amare” si terrà do-
mani alle ore 16 presso “Il
posto” di via Bagarotti 7.
Tra gli argomenti trattati il
registro delle unioni civili
la cui istituzione da parte
del consiglio comunale
«arranca e vede ostracismi
da tutto lo schieramento
politico “ufficiale”».
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